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VERBALE DI INCONTRO SUL  
PERCORSO RICOLLOCAZIONE DEL PERSONALE PERMANENTEMENTE INIDONEO ALLA 

MANSIONE E PROFICUAMENTE INSERITO 
E PERCORSO DI RICOLLOCAZIONE PRESSO I PUNTI PRELIEVO AZIENDALI DEL 
PERSONALE CON PRESCRIZIONI ACCERTATE DAGLI ORGANISMI COMPETENTI 

E NON PROFICUAMENTE INSERITO 
06/02/2014 

 

Richiamato l’art.6 del C.C.N.L. 2001 – Area Comparto, rubricato Mutamento di profilo per inidoneità psico-fisica; 

Dato atto dei lavori della Commissione Tecnica bilaterale costituita in Azienda per la definizione del percorso 
partecipato per la ricollocazione del personale dichiarato permanentemente inidoneo alla mansione del profilo 
professionale di inquadramento; 

Considerato che in alcune situazioni di accertata e permanente inidoneità alla mansione del profilo 
professionale di appartenenza, esperito ogni utile tentativo per il mantenimento al servizio attivo del lavoratore, 
si è ritenuto di procedere con la risoluzione del rapporto di lavoro per inidoneità fisica o psichica; 

Verificato che sussistono al momento n. 27 lavoratori, di cui allo schema allegato, con accertata inidoneità alla 
mansione del profilo di inquadramento, per i quali sono state avviate le procedure di ricollocazione e nuovo 
inquadramento giuridico in diverso profilo professionale, nell’ambito di aree di attività preventivamente definite 
dall’Azienda e condivise nell’ambito della Commissione Tecnica bilaterale e con le RSU/OOSS (portinerie 
aziendali, funzioni di supporto amministrativo); 

Dato atto che, in via preventiva, è stata verificata la compatibilità delle nuove mansioni rispetto allo stato di 
salute del lavoratore da parte degli organi aziendali di sorveglianza sanitaria; 

Dato atto, altresì, della situazione sotto indicata rispetto al formale interpello da parte dell’Azienda: 

- n. 18 lavoratori hanno formalmente espresso il consenso al nuovo inquadramento giuridico, anche in categoria 
immediatamente inferiore, così come previsto dal su richiamato art.6; 
- n. 9 lavoratori non hanno formalmente comunicato il consenso e, pertanto, l’Azienda provvederà, 

esclusivamente per coloro che non risultano essere assenti per malattia da lungo tempo, ad un ulteriore 
formale interpello volto a sollecitare, entro un termine di scadenza perentorio, il consenso, in assenza del 
quale si procederà con l’applicazione di quanto previsto all’art.6 succitato; 

Considerato, inoltre, che nell’ambito dell’Azienda risultano n. 9 lavoratori idonei con prescrizione accertata dagli 
organismi competenti e non proficuamente inseriti, ai quali è stata formalmente richiesta la disponibilità 
all’assegnazione presso i punti prelievo aziendali, preventivamente individuati dall’Azienda, per lo svolgimento 
di mansioni equivalenti al profilo professionale di inquadramento. L’esito di tale richiesta ha determinato: 
- n. 2 disponibilità dei lavoratori coinvolti e conseguente ricollocazione presso i punti prelievo 
- n. 7 lavoratori non hanno ancora formalmente comunicato la disponibilità per la ricollocazione presso i punti 

prelievo e, pertanto, l’Azienda interpellerà nuovamente, formalmente, i predetti lavoratori per la ricollocazione 
presso i punti prelievo rimasti disponibili. 
 

LE PARTI CONDIVIDONO 

Per i lavoratori che esprimono il consenso al nuovo inquadramento giuridico: 
 



Intesa inidonei 2

1. l’opportunità che il percorso di nuovo inquadramento giuridico dei lavoratori dichiarati 
permanentemente inidonei alla mansione, nel rispetto delle disposizioni contrattuali di riferimento, 
sia eseguito nella piena tutela della posizione lavorativa e dell’esperienza maturata dal lavoratore 
divenuto in seguito inidoneo permanentemente alla mansione ma idoneo a proficuo lavoro, 
garantendo, di conseguenza: 

- il mantenimento del livello economico (super) per coloro che risultano appartenenti alla categoria B ed al livello 
economico Super (Bs); 
- la conservazione della fascia economica di attuale godimento nel passaggio alla categoria inferiore, in luogo 

dell’attribuzione dell’assegno ad personam della corrispondente quota di fascia; 
- la deroga al titolo di studio richiesto per l’accesso al profilo professionale di nuovo inquadramento, in 

particolare per i lavoratori che svolgono professioni sanitarie del comparto (ad esempio, infermieri, tecnici 
sanitari, fisioterapisti, ecc), che, in virtù della vecchia normativa concorsuale potevano accedere alle relative 
qualifiche con l’idoneità al terzo anno di scuola media superiore di 2° grado, di compensare gli anni necessari 
a conseguire il diploma di scuola secondaria di 2° grado riconoscendo gli anni impiegati per conseguire il 
diploma qualificante la professione sanitaria; 

2. di seguire il percorso sopra illustrato anche per ogni eventuale ulteriore situazione di personale 
inidoneo, nonché di personale prescritto non proficuamente inserito. 

 
Letto, approvato e sottoscritto   
Bologna, 6/2/2014   
Azienda USL di BOLOGNA R.S.U. AZIENDALI NOTA A VERBALE 
FIRMATO   
 OO.SS. TERRITORIALI  
   
 FP/CGIL                              FIRMATO 
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